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ORIGINE E DIFFUSIONE 

 
La razza Lamon fa parte di un popolazione ovina autoctona del comune Bellunese di 

Lamon. In passato, era allevata in varie province del Veneto, Trentino Alto Adige e Friuli 

Venezia Giulia, oggi solamente nel comune omonimo e nel comune di Fierozzo nella valle 

dei Mokeni (TN). Nella prima metà del secolo scorso gli allevatori cercarono di migliorare la 

razza utilizzando soprattutto arieti Bergamaschi, con lo scopo di aumentare la taglia e la 

produzione di carne. Allevata con il sistema transumante venne inoltre incrociata con la 

pecora Padovana e la pecora Trentina. Camminatrice instancabile e resistente alle 

avversità, la pecora Lamon veniva utilizzata soprattutto nell’allevamento transumante e non 

disponeva di riparo né d’estate né d’inverno. Considerata un tempo a triplice attitudine, oggi 

viene allevata principalmente per la produzione della carne. Viene oggi allevata in greggi di 

piccole dimensioni il cui sistema di allevamento prevede la stabulazione nel periodo 

invernale, il pascolo nelle zone limitrofe alle aziende in primavera ed in autunno e a volte 

l’alpeggio in estate.  

 

CARATTERI MORFOLOGICI 

 
Taglia: grande. 

Testa: acorne in entrambi i sessi, proporzionata, con profilo lievemente montonino o 

montonino nelle femmine e montonino nei maschi, con macchie più o meno numerose di 

colore bruno o marrone scuro. Le orecchie, pure maculate, sono generalmente lunghe, 

larghe e pendenti, frequentemente possono essere anche di media lunghezza ed in minore 

misura corte o assenti. 

Collo: di media lunghezza, bene attaccato al tronco ed alla testa. 

Tronco: lungo e proporzionato all’altezza dell’animale. Torace di media profondità e di medi 

ampiezza. Profilo dorso lombare diritto. Groppa ben sviluppata in lunghezza ed in 

larghezza, leggermente spiovente. Addome voluminoso. Coda lunga sino a sotto il garretto. 

Arti: robusti, proporzionati e lunghi. 

Vello: bianco, aperto o semiaperto, con filamenti di lana lunghi, piuttosto grossolani e 

frammisti a giara, copre tutto il tronco, esteso al collo, alla base del cranio e a volte anche 

sulla fronte, alla coda. Gli arti possono essere in parte coperti da filamenti di lana corta. La 

testa e la parte rimanente degli arti sono generalmente privi di lana. 

Pelle e pigmentazione: rosea ed elastica. Lingua e palato di colore rosa o grigio, con o 

senza macchiettatura. Testa ed arti sono coperti da macchie più o meno estese e numerose 

di colore bruno e sue tonalità generalmente più scure, più raramente le macchie possono 

essere di colore nero. 

 

I difetti morfologici e genetici comportanti l’esclusione dall’iscrizione al L.G. sono: assenza 

completa di maculatura, ernia ombelicale, difetti di dentizione (enognatismo e prognatismo), 

criptorchidismo anche monolaterale, ermafroditismo. Comportano altresì l’esclusione dal 

L.G. i caratteri sub-letali a base ereditaria mendeliana certa. 



CARATTERI BIOMETRICI E RIPRODUTTIVI 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Prolificità: (intesa come rapporto percentuale tra gli agnelli nati e il numero delle pecore 

partorite) 150%. 

 

L’indirizzo di gestione della riproduzione deve essere volto alla conservazione della rusticità 

e prolificità della razza che la caratterizzano particolarmente.  

 

ORIENTAMENTO PRODUTTIVO 

 
La razza Lamon è ad attitudine carne. 

 

In merito alla produzione di carne, il prodotto tipico era il castrato venduto al peso vivo di 

60-70 kg, oggi è l’agnellone venduto al peso vivo di 18-35 kg. Il latte prodotto è utilizzato 

solo dall’agnello. La produzione media di lana in sucido è di 4-5 kg da due tose annuali. La 

lana è di qualità grossolana. 

 

 

Misure di soggetti adulti Maschi 

Altezza al garrese (cm) 74 

Altezza toracica (cm) 31 

Larghezza media groppa (cm) 22 

Lunghezza tronco (cm) 76 

Circonferenza toracica (cm) 93 

Peso (kg) 66 


